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■■■ RedouaneAhrouch,dipenden-
te della locale azienda dei trasporti
pubblici e consigliere comunale di
Anderlecht, è il volto mediatico di
«Islam», il partito politico belga fon-
dato nel 2012,ma non degna di uno
sguardo le avversarie politiche. Coe-
rente con il suo programma politico
che prevede l’adozione della sharia,
non vuole deludere l’elettorato, che
aBruxellesalleultimeelezioniammi-
nistrative, ha ricevuto ben 9.421 voti
(pari al 2%).
Alla prossima tornata elettorale

amministrativa,allaqualepartecipe-
rà in 28 comuni, «Islam» propone
«di prevenire il vizio» mettendo al
bando casinò, sale gioco, agenzie di
scommesse (anche online), e persi-
no le lotterie. Discoteche e luoghi di
piacere (abbastanza diffusi)? Nean-
che a nominarli… Inoltre in osser-

vanza dei precetti religiosi, via libera
alle festività islamiche e aimenu ha-
lal nelle scuole oltre alla tolleranza
neiconfrontidelveloper le ragazze. I
trasporti pubblici? Donne e uomini
andranno separati fisicamente in
modo che non possano scambiarsi
nemmenogli sguardi.Tutte idee che
ilcorpulentoRedouaneAhrouch,pa-
dre di quattro figli (e anche tesoriere
delpartito),hamaturato findagli an-
ni 1990 quando frequentava il Cen-
tro Islamico Belga, dove si radicaliz-
zarono numerosi giovani partiti per
la «guerra santa» in Afghanistan e in
Iraq.
Qualche sera fa Ahrouch, giunto

negli studi televisivi diRtl-Tvi, si è ri-
fiutato di farsi truccare «perché non
posso farmi toccare da una donna»,

poi non ha voluto stringere la mano
alla conduttrice per gli stessimotivi e
infine,durante ildibattito, quando la
stessa e un’altra ospite gli ponevano
delle domande, ha continuato a
guardare altrove perché «non posso
incrociare lo sguardodiunadonna».
Incalzato di continuo per l’atteggia-
mento irrispettoso che manifestava
indirettaAhrouchèandatonelpallo-
ne e ha fatto una figuraccia, una sce-
na grottesca. L'editorialista Emma-
nuelle Praet si è sentita umiliata e al
termine della diretta tv ha dichiara-
to: «È stato uno choc, mi ha offeso
con il suo comportamento. È stato
terribile assistere a tutto questo». Il
Presidente di «Islam», Abdelhay
Bakkali Tahiri, in soccorso del suo
candidato, ha persino peggiorato le

cose: «Sono costernato nel vedere
che nel dibattito si parli di stringere
mani o di un’occhiata, siamo in una
democraziadove la libertàdi espres-
sionedeveessereapplicata».Molti te-
lespettatori hanno telefonato duran-
te la diretta infuriati per l’atteggia-
mentodiRedouaneAhrouch.Dicer-
to,aldi làdell’episodio,nonva sotto-
valutata la forzaelettoralediunparti-
to che conta principalmente sul tas-
so di natalità dei musulmani che vi-
vono in Belgio. Numeri da capogiro
che nel giro di 15-20 anni trasforme-
ranno la capitale dell’Ue in una città
islamica dove già ora Mohamed è il
nome più comune dato ai neonati.
Per quanto riguarda il servizio pub-
blico e in particolare quello degli au-
tobus di Anderlecht, la speranza è
che Redouane Ahrouch non incroci
mai lo sguardo di una donna nell’at-
to di attraversare la strada…
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::: segue dalla prima

MAUROZANON

(...) e diretto da Enrico Letta,
gli ex occupanti hanno a di-
sposizionedueaule,doveor-
ganizzano incontri e dibattiti
molto particolari.
Secondo Il sito di informa-

zione Fdsouche.com, il grup-
po di studenti contestatori
riuniti su Facebook sotto il
nome di «Sciences Po en lut-
te - Institut Clément Méric»
ha organizzato, durante la
giornata di lunedì, una serie
di dibattiti vietati ai bianchi.
Alle 11 dimattina, coloro che
hanno ribattezzato Sciences
Po «Institut Clément Méric»,
per ricordare l’estremista di
sinistra morto nel 2013 du-
rante una rissa contro un
gruppodidestraappartenen-
te al movimento Jeunesses
nationalistes révolutionnai-
res,hannodato inizioai lavo-
riconuna«riunionenon-mi-
sta (senza ragazzi cisessua-
li)».

SOLOPERMINORANZE

Per «non-mista» nel lin-
guaggio dei movimenti fem-
ministi, Lgbt e antirazzisti, si
intendesenzapersoneconsi-
derate «dominanti» nella so-
cietà, ossia gli uomini bian-
chieeterosessuali,pernonri-
produrre«glischemididomi-
nazione sociale e liberare la
parola». Per cisessuale, inve-
ce, si intendeun individuo «a
proprio agio con il genere
che gli è stato assegnato alla
nascita».
Detto inparolepiù sempli-

ci, alla riunione hanno potu-
to partecipare soltanto lemi-
noranze etniche, le persone
che si considerano discrimi-
nate, musulmani e militanti
Lgbt inprimis,e ledonne,an-
che bianche, purché impe-
gnate nella causa terzomon-
dista. Alle 14, per coloro che

non hanno potuto assistere
alprimoatelier, ne è stato or-
ganizzato un secondo. Poco
dopo, si è tenuto un dibattito
sull’influenza e l’importazio-
ne del nazionalismo palesti-
nesenelle lottedell’immigra-
zione inFrancia,primadiriu-
nire tutti e organizzare una
spedizione all'Università di
Paris8,epicentrodelleprote-
ste controMacron e la sua ri-
forma.
Una notizia del genere

avrebbedovuto far sobbalza-
re l’esecutivo,e invecesicon-
tinua a far finta di niente: il
razzismo anti-bianchi, in
Francia,continuaaessereun
insopportabile tabù. Non è

bastato il campoestivodeco-
loniale «vietato ai bianchi»,
denunciato dal Figaro nelle
estati del 2016 e del 2017, e
neppure lo stage sindacale
«non-misto» organizzato lo
scorsodicembredalsindaca-
to Sud Éducation, malgrado
lacondannadelministrodel-
l’Istruzione Jean-Michel
Blanquer.
Gli episodi di razzismo al

contrario, a Parigi, continua-
noaverificarsinelsilenzioas-
sordante dei paladini del
m u l t i c u l t u r a l i s m o .
All’Università di Paris 8, dove
amarzo i muri sono stati co-
perti dalle scritte «Fuckwhite
people» e «Mort aux blancs»,

venerdì prossimo si terrà
«un’assembleageneraleanti-
razzista» organizzata dal
gruppo «Risposta antirazzi-
stapopolare».Nelladescrizio-
ne dell'evento, si precisa che
l’iniziativa sarà «non-mista»
in termini di genere e razza,
ossia niente eterosessuali e
niente bianchi.

FUORIGLI EBREI

È la stessa università che
nel2014haaccoltocon insul-
ti antisemiti una delegazione
di studenti israeliani venuti a
dialogare con alcuni loro
omologhi di Paris 8, e dove il
dipartimento di studi ebraici

rischia di chiudere.
Il clima antisemita, anche

al di fuori dell’università, è
tornato a essere pesante in
Francia, in seguito allamorte
diSarahHalimi,defenestrata
loscorsoannodalvicinomu-
sulmano, e di Mireille Knoll,
accoltellataebruciatavivada
duegiovani islamici.Perque-
sto Philippe Val, ex direttore
di Charlie Hebdo, assieme a
trecento personalità, tra cui
Alain Finkielkraut, Gérard
Depardieu e Charles Azna-
vour, ha scritto unmanifesto
contro «Il nuovo antisemiti-
smo», pubblicato dal Pari-
sien sabato scorso euscito ie-
ri sotto forma di libro. «La
Francia è diventata teatro di
un mortale antisemitismo.
Questo terrore si diffonde,
provocando sia la condanna
popolaresia ilsilenziomedia-
tico», scrivono gli autori, con
la speranza, per ora assai re-
mota, che ci sia un cambiodi
passoall’internodelle comu-
nità islamiche.
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Redouane Ahrouch

Sono tollerantieacco-
glienti come pochi al-
tri popoli, gli svedesi,
ma non con chi se ne
approfitta.Così inizia-
no a reagire ai soprusi
perpetrati dagli stra-
nieri, com’è accaduto
aLysekil, cittadinadel
Västra Götaland, che
siaffaccia sulMarBal-
tico. Mentre alcuni
pensionati pranzava-
no inun ristorante,al-
cuni ragazzi stranieri
hanno iniziato a infa-
stidirli, battendo sui
vetri e rivolgendo loro
ingiurie. Ma ai distur-
batori è stata inflitta
unadura lezionesulri-
spetto degli anziani.
La scena, ripresa con
un telefono,è statadif-
fusa sul web in tutto il
mondo,concommen-
tientusiasticiper la re-
azione degli svedesi.

Anche il mite svedese s’incazza coi migranti

Per il candidatomusulmano alle elezioni in Belgio prevale la legge coranica

Al candidato islamicoè proibito guardare le donne

Uno scandalo per utero
inaffittohacostretto ilde-
putatoRepubblicanodel-
l’Arizona Trent Franks a
dimettersi l’8 dicembre
scorso.Perquestomarte-
dì si sono svolte elezioni
suppletive. Le ha vinte la
RepubblicanaDebbieLe-
sko, una veterana, che ha
sconfitto la Democratica
Hiral Tipirneni, una sco-
nosciuta, 52,6% a 47,4.
Per la Casa Bianca è una
notizia ottima, e lo stesso
per i Repubblicani che in
novembre dovranno di-
fendere laminacciatapri-
mazia nel Congresso fe-
derale. La débâcle dell’ex
giudice Roy Moore nelle
suppletive per il Senato
in Alabama in dicembre
e quella di Rick Saccone
nelle suppletive del-
l’Ohio inmarzohanno in-
fatti acceso campanelli
d’allarme non ancora
spenti.
La Lesko è una decisa
supporter di Donald J.
Trump in uno Stato dove
il tema sono l’immigra-
zione clandestina e la cri-
minalità organizzata che
nel2016havotatomassic-
ciamente Trump. È an-
che una conservatrice,
notaper l’impegnopro-li-
fe. Sostituisce insomma
benissimo Franks, che
era pure lui un gran con-
servatore, famoso per le
proposte di legge antia-
bortiste, ma scivolato su
una buccia di banana.
Avrebbe insistito e offer-
to denaro affinché prima
una e poi un’altra donna
del suo staff concepissero
con lui e portassero in
grembo il figlio che sua
moglienonpuòdargli.Di-
ce di essere stato acceca-
to dall'infertilità. Pecca-
to, era un valido soldato,
fortunatamente sostitui-
to bene. La notizia vera
non è infatti che un con-
servatore si contraddica,
ma che esista un partito
di governo che per una
cosa così timanda a casa.

Marco Respinti

STATI UNITI

ConTrump si vince
Trionfo repubblicano
nel voto in Arizona

Nella scuola diretta da Enrico Letta

La Francia antirazzista
vieta l’università ai bianchi
A Scienze Politiche di Parigi, corsi riservati a studenti gay e di colore
E gli intellettuali di sinistra denunciano il clima di antisemitismo
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